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Adozioni, coppie giovani in fuga
Flessioni sia nazionali sia internazionali
Ma la genitorialità adottiva riflette la crisi:
famiglie precarie, demografia in picchiata
Burocrazia e «bisogni speciali» frenano
Fekadu e Edith, storie di speranza dal Ciai
di Paola D’Amico

Fekadu è arrivato dall’Etio-
pia ad Andria, in Puglia, assie-
me al fratello Eyob già grandi-
cello. Ha bruciato le tappe, si
è laureato in ingegneria mec-
canica a Bolzano, ha fatto
esperienza in una startup a
Vienna e sta completando un
master di specializzazione sui
materiali compositi prima di
entrare in una scuderia italia-
na di Formula 1 Racing Bulls a
Imola. Ha ricordi nitidi dei
suoi trascorsi di bambino e
spiega che «c’è una cosa che i
miei non hanno mai dato per
scontato: quello di essere su-
bito genitori solo perché era-
no venuti a prendere me e
mio fratello Eyob. Sono stati
bravi, sempre trasparenti,
senza nascondere nulla». Edi-
th Assita, è arrivata a Milano
dal Burkina Faso a 8 anni. Og-
gi ne ha quindici ed è campio-
nessa regionale di salto con
l’asta (under 16). Festeggia
due compleanni, uno il 31 di-
cembre, la sua data anagrafi-
ca, e l’altro il 4 maggio, il gior-
no in cui è arrivata in Italia.
Sono due delle tante storie di
adozione internazionale che
funziona raccolte dal Ciai
(www.ciai.it), associazione
fondata quasi sessanta anni fa
da un gruppo di famiglie che
ha creduto in un’idea per quei
tempi rivoluzionaria. Una pra-
tica sociale (sia internaziona-
le o nazionale), che però mo-
stra trend negativi. Due dati
rendono bene l’idea: per la
prima, si è passati dai 4130
minori stranieri accolti nel

nostro Paese nel 2010 a 664
del 2026. Per la seconda, dal
2001 quando 1290 piccoli ita-
liani hanno trovato una nuova
famiglia, si è scesi alla media
di 860 degli ultimi anni.
Un trend di flessione co-

stante. «È lo specchio del no-
stro tempo, basta vedere l’an-
damento demografico, la crisi
della famiglia - dice Paola Or-
tolan, presidente del Tribuna-
le dei Minori di Milano - Ci si
sposa di meno, i giovani vivo-
no spesso anni di precarietà
lavorativa e, poi, una coppia

davanti alla propria sterilità
prima percorre le tecniche di
procreazione assistita. Ci si
affaccia all’adozione più tardi.
Si fa fatica a trovare coppie
per bambini piccoli. Parados-
salmente, il trentenne che
chiede di adottare non l’hai
più». Nell’Italia che fa meno
figli (in 5 lustri la natalità si è
quasi dimezzata, crollando
dai 544 mila nati del 2001 ai
355 mila del 2025, mentre la
mortalità è cresciuta) e che
lentamente si svuota, perché
dovrebbe essere diverso il fe-
nomeno della genitorialità
adottiva?
L’adozione nazionale è gra-

tuita e di competenza esclusi-
va dei Tribunali per i Mino-
renni. L’organo cura l’abbina-
mento scegliendo tra le cop-
pie che hanno dichiarato la
loro disponibilità con ilmino-
re dichiarato adottabile e, do-
po l’affidamento preadottivo,

pronuncia l’adozione definiti-
va. Stando a un report dello
scorso anno, solo per quanto

riguardaMilano, il più grande
d’Italia, nel 2024 le domande
sono state 419, rispetto alle
472 del 2023 e alle 553 del
2022. Non cala però il numero
de i m ino r i adot t ab i l i .
«L’aspetto positivo - aggiunge
la presidente Ortolan - è che
chi vuole dare la disponibilità
ad adottare oggi ha meno
“concorrenti”. Noi esaminia-
mo sempre tutte le domande
e mi sento di dare un suggeri-
mento: fare domanda solo
dopo aver fatto un percorso di
preparazione alla genitoriali-
tà adottiva. Ci sono molte as-
sociazioni che possono sup-

portare le coppie in questo
percorso».
Quanto alla adozione inter-

nazionale, la buona notizia è
che il Governo tramite un de-
creto del Ministro per la fami-
glia, la natalità e le pari op-
portunità - datato 5 settembre
2025, è stato di recente riaper-
to con scadenza 31 luglio - ha
introdotto interventi straordi-
nari di sostegno economico
rivolti ai genitori adottivi. Per-
ché qui il percorso ha costi
che possono arrivare a 30 mi-
la euro a carico dei futuri ge-
nitori. Senza contare i tempi
burocratici che inmedia sono
di 50 mesi per completare la
pratica. Non è un caso se qua-
si la metà dei minori su 10
adottati rientrano nella cate-
goria «special needs», biso-
gni speciali, in quanto hanno
più di 7 anni. Come Fekadu.
«Il nostro Paese - precisa

Angelo Moretto, vicepresi-
dente del Cisai e già compo-
nente di Euroadopt, la rete
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che unisce 26 organizzazioni
e enti autorizzati alle adozioni
internazionali in 13 Paesi eu-
ropei dal 1993 - è un modello
globale per le adozioni inter-
nazionali. È secondo al mon-
do per numero di bambini ac-
colti, preceduto solo dagli
Stati Uniti». C’è una grande
disponibilità anche rispetto ai
piccoli con traumi, difficoltà
psicologiche. «La crisi è gene-
ralizzata ed è iniziata - conclu-
de Moretto - molto prima nel
Nord Europa, a causa soprat-
tutto di scandali che hanno
fatto nascere movimenti anti-
adozioni». Diversi Paesi, per
esempio il Guatemala o la
Cambogia, hanno detto stop.
Moretto aggiunge che per da-
re nuovo ossigeno occorre
«ripensare la legge che rego-
lamenta le adozioni ed è or-
mai vecchia di 40 anni». E, co-
me rappresentante del Ciai,
«mi permetto di dire che for-
se sono troppe le associazioni
che se ne occupano, una qua-
rantina per 600 adozioni al-
l’anno ».
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❞PaolaOrtolan
Noi paradossalmente
oggi facciamo fatica
a trovaremamme e papà
per bambini piccoli
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